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Il sindacato Cgil degli statali 
vuole aumenti che mantengano 
inalterato il potere d'acquisto •_ 
«Nel '92 Tinflazione sarà al 6%» 

Sui rinnovi pesa la crisi politica 
Ancora bloccate le nuove regole 
e non riprendono le trattative 
Verso un «acconto» preelettorale? 

Salari pubblici, è già guerra 
La Cgil contro il tetto programmato dal governo 
La ripresa sindacale è sotto il segno delle difficoltà 
del sistema industriale e dei complicati rinnovi con
trattuali per i quattro milioni di pubblici dipendenti. 
Difficilmente il governo varerà le nuove regole per il 
rapporto di lavoro pubblico entro il 10 gennaio. E 
sugli aumenti salariali, la Funzione pubblica Cgil 
contesta il criterio del tetto dell'inflazione program
mata: «Va salvaguardato il potere d'acquisto». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Termina la pausa : 
(estiva, e riprende l'attività sin- •: 
dacale. Per l'immediato i temi 
«caldi» sono due: i rinnovi con- • 
trattuali dei quattro milioni di >-

, pubblici dipendenti, e la crisi 
produttiva ed occupazionale ]• 
dell'industria. ."...- .....,-.i-...-.- -

Ieri, in un'intervista M'Agì, il 
segretario generale della Fun
zione Pubblica Cgil, / Pino • 
Schettino, ha descritto le linee •';• 
guida delle piattaforme riven-
dicativc nel pubblico impiego.!; 
che domani verranno discusse * 
dal Comitato direttivo dell'or
ganizzazione. - E accanto a \ 
molte cose note c'è anche una 

grande novità che non man
cherà dì far discutere. Finora 
per gli aumenti salariali dei 
contratti pubblici si fi sempre , 
parlato del tetto dell'inflazione 
programmata (per il '92, il 
4,5%); e a questi tetti fa riferi
mento • anche il «Protocollo 
d'intenti» del 10 dicembre tra 
governo e sindacati. Ebbene, 
la Fp-Cgil non ci sta, e chiede
rà aumenti che mantengano ' 
inalterato il potere d'acquisto 
delle retribuzioni: per il 1992, •' 
entro il 6 percento, ovvero l'in
flazione prevista dall'Ocse. ' ' 

•Il vincolo della difesa del 
potere d'acquisto - afferma 

Pino Schettino 

Schettino - e irrinunciabile, e il 
tetto del 4 .5* che il governo 
vorrebbe imporre non ha alcu
na valenza, se non quella di 
penalizzare i lavoratori del set
tore pubblico». Sempre per tu
telare il salario reale, l'organiz
zazione dei pubblici dipen
denti Cgil chiederà un mecca
nismo di indicizzazione analo

go a quello dei chimici, basato 
sulla predeterminazione degli 
scatti rispetto all'inflazione at
tesa, con conguaglio in caso di 
scostamenti. Gli altri elementi 
delle piattaforme, come detto, 
dovrebbero essere l'estensione 
della contrattazione articolata, : 
l'introduzione di quelli che : 
vengono definiti «meccanismi 
di codeterminazione» (ovvero A 
tre commissioni paritetiche go- :". 
verno-sindacati sulla lotta alle . 
infiltrazioni della criminalità, . 
sulla formazione professionale *'. 
e sulla mobilità). -•••••'..•-

Dunque, niente tetto al 4,5%. ";.' 
Eppure, il protocollo del 10 di- '.'• 
cembre e esplicito, e parla di ; 

contenimento deH'«aumento."' 
complessivo delle retribuzioni • 
unitarie entro i tassi diinflazlo-.-.. 
ne programmati per il '92 e per . 
il '93». Per Altiero Grandi, se- . 
gretario confederale della Cgil. 
il punto fi un altro. «Mi sembra 
chiaro che in nessuna sede si fi 

. mai parlato di voler compri
mere il potere d'acquisto - af- ;, 

' ferma Grandi - un'ipotesi con
tro cui ovviamente ci oppor- ' 
remmo. E allora per quanto ci ; 
riguarda l'unico quadro di rife

rimento certo fi quello della 
salvaguardia delle retribuzioni 
reali. Il contratto vale a partire 
dal '91: il tasso d'inflazione 
dell'anno appena concluso lo 
conosciamo, e per il 1992 au
torevoli osservatori, a partire 
dall'Ocse, affermano che il : 
<1,5% programmato dal gover
no 6 un obiettivo in pratica im
possibile», Di avviso completa
mente diverso 6 Raffaele More-
se, segretario generale aggiun-,' 
lo della Cisl. «E ovvio che c'è 
molto scetticismo in giro -d i ce 
Moresc - ma abbandonare l'o
biettivo del 4 ,5* equivarrebbe 
ad ammettere che finora ab- , 
biamo lavorato inutilmente. La ' 
prossima settimana vedremo il 
ministro dell'Industria Bodrato 
per cercare di rafforzare il con
trollo su tariffe e prezzi ammi
nistrati, e non mi sembra op
portuno chiedere impegni e al- : 
lo stesso tempo non rispettare i 
nostri. Come Cisl, siamo per 
mantenere gli. aumenti entro 
l'inflazione programmata». - -.-

; Ma l'apertura delle trattative 
sembra ancora distante. Sem
pre nel Protocollo il governo si 

impegnava a varare le nuove 
regole per il rapporto di lavoro 
pubblico entro il 10 gennaio, 
ma al momento 6 tutto fermo. 
Nfi sono in vista convocazioni 
per la ripresa dei negoziati, nel 
caso della scuola formalmente 
aperti nel lontano gennaio '91 
Il quadro politico traballante e 
le elezioni ovviamente pesano 
aprendo la strada a rinvìi e ad 
«acconti» contrattuali prcelet-
torali. Per Morese anche senza 

•» il varo formale delle nuove re-
i gole si può andare avanti lo 
•' slesso, e «forse fi meglio avere 

un anticipo prima delle elczìo-
: ni, per riprendere dopo il vo-
• to». «Il rinvio per le nuove rego-
: le e la politica degli acconti -
' ribatte Grandi - sarebbe un se-
• gnale gravissimo». -

Intanto Cgil, Cisl e UH stanno 
!.. organizzando una manifesta-
; zionc nazionale dei lavoratori 

dell'industria, che dovrebbe 
•„• svolgersi a Genova. Venerdì di 

questi temi discuterà il Diretti-
• vo Cgil, mentre nei prossimi 
. giorni comincerà il confronto 

sull'Olivetti e sul piano trienna
le degli investimenti dell'In 

Treni, i Cobas 
sospendono 
lo sciopero 
M ROMA. Domani treni rego- >'. 
lari. I Cobas del personale , 
viaggiante, infatti, hanno so
speso lo sciopero proclamato ' 
dalle 9 alle 18. Uno sciopero ; 
che. nonostante la decisione ! 
presa dal ministro Bernini di ri-
correre alla precettazione per . 
garantire i collegamenti princi- :• 
pali, ••--• avrebbe, •; comunque, •• 
creato ritardi e disagi. I Cobas. 
in una nota, affermano che la 
sospensione dell'agitazione «è 
in linea con la disponbilità già 
dimostrata nell'incontro del 4 
gennaio con i rappresentanti 
del ministero dei Trasporti e '; 
recepisce le preoccupazioni , 
del ministro Bernini rispetto al- • 
la destabilizzazione dell'intero 
sistema dei trasporti, conside- -
rate le avverse condizioni cli
matiche e l'intenso traffico au
tostradale • post-natalizio». Il . 
coordinamento nazionale del ' 
personale viaggiante, pur con
fermando lo stato di agitazione . 
contro un accordo sottoscritto 
da ente Fs e sindacati confede
rali, «confida - si afferma anco

ra nel comunicato • nelle assi
curazioni ricevute per un inter
vento del ministro presso le Fs 
per una convocazione atta a ri
comporre la conflittualità». '..... 

Nessuna schiarita, invece, 
per il traffico aereo. Restano, 
infatti, in piedi gli scioperi pro-

' clamati da controllori di volo, 
'!. personale di Civilavia e dipen-
:'; denti di terra dell'aeroporto di 
!, Fiumicino. I primi incroceran-
•.' no le braccia domani nel ccn-
• tro aeroportuale di Genova. Lo 

sciopero, seppur circoscritto, 
potrebbe creare problemi su 

•'• un parte del traffico nazionale. 
; Il 17 gennaio, invece, blocco 
1 dei dipendenti di Civilavia ade
renti ai sindacati confederali. 
Infine il 10, 21 e 29 gennaio si 
fermeranno i Cobas dei dipen
denti di terra dello scalo roma
no di Fiumicino. Sciopero in 
vista anche per navi da cabo-

• taggio e traghetti del Mediter
raneo. Il 28 ci sarà un blocco 
internazionale indetto dai sin
dacati europei. 

La Ifint-Fiat punta al monopolio delle acque minerali d'Oltralpe 

Agnelli contìnua la scalata 
al colosso francese Pender 
WM PARIGI. Nuovo passo in 
avanti del gruppo Agnelli nella 
scalata alla Pcrrier. Attraverso 
la-Saint L«Suls*tttafequtstato 11 
13,8 per cenhMlene azioni del 
colosso francese delle acque 
minerali, mentre l'Ifint-Fiat sta
rebbe per controllare l'intera 
Saint - Louis comperando la 
quota attualmente di proprietà 
della banca d'affari Worms. In
tanto prosegue l'opa lanciata 
dal gruppo Agnelli per acquisi
re la Exor che controlla la Per-
rier. ':,..•'.>.•..-,.,_..,..• - , ; : 0 . ;,.,.,. .,• 
• Continua quindi la penetra

zione della Fiat nelll'industria 
agroalimentare francese e, so
prattutto, nel settore delle ac
que minerali. Il gruppo Agnelli 
- come è noto -1 ha acquistato, 
pervia indiretta, una fetta della 
Sourcc Pcrrier, il colosso fran
cese dell'acqua .• minerale, 
mentre fi ancora in corso l'opa 
lanciata il novembre scorso 
dall' Ifint (la finanziaria inter
nazionale degli Agnelli) che 
mira ad acquisire un parte 

(.; consistente • • del i pacchetto 
. azionaria del gruppo agroali- : 
" montare francese Exor. ;• 
""•""''L'acquisto del'. 13,8 per ccn - ' 
"••-to delle ;baioni della SourceJi 

'< Perrier ir^Qppo';Àgnelll lo h a ' 
effettuato tramite il gruppo car- ! 

•tario e agroalimentare Saint 
; Luois che fi controllato dalla 
;•, Banca d' affari Worms e dal 

gruppo Agnelli. L'operazione fi 
stata comunicata venerdì sera 

' dopo la chiusura dei mercato 
francese ; ;e : riguarda ; oltre 

',' 1.200.000 titoli a prezzo unita
rio di 1.23S franchi francesi, 

• corrispondenti alla quotazione 
: di chiusura del 3 gennaio. Il va-
. lore complessivo dell'acquisi-
: zionc supera i 1.500 milioni di 

franchi, pari a 338 miliardi di li-

•" re- '"••'* ;!\Srv, " ': - : '" " •' '••• 
La Pem«!è : .uno dei princi- : 

• pali colossi' 'agroalimentari e 
controlla marchi importanti 
come Evian e Badol. Lo scorso 
dicembre aveva acquisito dall' 
Il il il 50 percento della Sift che 

cointrolla a sua volta i marchi 
Fcrrarelle, Boano e Fabia. 

L'operazione di acquisto di 
una consistente parte del pac-"' 
chetto azionario della Pcrrier 
da parte della St. Louis vienor. 
spiegata sul mercato francese 
con la necessità di investire 
l'ingente liquidità della Saint 
Louis in partecipazioni solide 
e prestigiose, quale appunto 
una quota della Pienrier, in pre
visione di nuovi assetti azionari 
del gruppo cartario francese. 
Viene Infatti ipotizzato un raf
forzamento del gruppo Agnelli 
nella Saint Louis e si fanno 
sempre più inlstentl le voci che 

, la Banca Worms sia intenzio
nata a vendere gran parte o 
tutta la sua quota in Saint Louis 
all'alleata Ifil, senza che questa 
sia costretta a lanciare un'opa. 
Un'ipotesi che per ora è stata ; 

'smentita dalla banca d'affari ; 
francese, senza perù riuscire a '.• 
convincere analisti e operatori. ; 
Se questo operazione verrà 
portala a termine rafforzereb

be sensibilmente la scalata del 
gruppo Agnelli nella Pcmer, 

' soprattutto quando si conclu
derà l'opa dell' lfint'per acqui-' 

.Vitelli 66 per cento del pac
chétto azionario del gruppo.'') 

•' Exor che controlla anche la 
Perricr. '.'•"-,;.-.,•>•'.,•*:."•'•-./.•'•• , 

In questo modo la famiglia 
-, Agnelli attraverso le sue due fi-
• nanziaric, Ifi e Ifint, getterebbe 
. le basi per costruire un impero 

'• agroalimentare . europeo •; in 
• grado di sfidare i colossi «stori-
'' ci» del settorecome Unilevere 
•• Ncstlfi, Dal 1987, infatti, il grup-
' pò Agnelli ha acquisito parte-
• • cipazioni strategiche in alcuni 

gruppi ' chiave dcll'alimenta-
'. zionc: Bns (prima multinazio

nale francese e terza a livello 
i europeo) Saint Louis e Exor-
; Pcrrier. Un tentativo per com

pensare i risultati non proprio 
brillanti del settore auto e co
struire una vera e propria stra
tegia di effettiva diversificazio
ne produttiva o pure operazio
ni finanziarie' . ,i 

L'Alenia, del gruppo Iri-Finmeccanica, in pole position per il piano antirumore americano 

Aereo silenzioso? Roba da «restauratori» 
Entro il 2001 tutti gli aerei, statunitensi o meno, per 
poter volare nei cieli d'America dovranno garantire 
una soglia di rumorosità entro limiti rigorosi. Nuove 
prospettive ai «restauratori» di aerei che da più tem
po battono la strada della trasformazione dei vecchi 
veivoli. Al piano antirumore americano, una volta 
tanto, in pole position si presenta anche un'impresa 
italiana, l'Alenia del gruppo Iri Finmeccanica. •••••• 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. A differenza che in 
Europa, il piano antirumorc 
per gli aeroporti Usa fi cosa fat
ta: entro dieci anni per poter 
volare nei cicli americani tutti . 
gli aerei, statunitensi o meno, .• 
dovranno garantire una rigoro- ' 
sa soglia di rumorosità. Si tratta ."!" 
del cosiddetto Stage 3:78 deci
bel a quattro miglia dalla pista. 
Gli ambientalisti hanno prole-
stato perché vorrebbero leggi * 
più severe e soprattutto mag- • 
gior potere di intervento per le •. 
autorità municipali di quanto 
non sia previsto dalle norme 
federali. Le compagnie aeree, 
invece, hanno cominciato a la
re i conti di quanto costerà -
adeguare > le loro flotte alle " 
nuove soglie antirumore: mi- ' 
lioni e milioni di dollari. Si co- • 
mincia negli Usa, ma poi toc- ' 
chcrà inevitabilmente anche : 

all'Europa e quindi più tardi ai 
paesi del Terzo Mondo: la li- ' 
nca fi tracciata, con ben preci
si risvolti economici, r 

Le nuove regole ambientali
ste apronoun nuovo e promet- • 

tente business aeronautico: .la 
modifica dei motori dei jet per 
attutirne i rumori. E una volta ' 
tanto in pole position si pre
senta anche un'impresa italia
na, l'Alenia del gruppo Iri Fin-
meccanica. La progettazione 
dei nuovi propulsori «ecologi
ci» 6 saldamente in mano a in
glesi e americani, ma non al
trettanto si può dire per l'adat
tamento dei vecchi aerei ai 
nuovi motori. Non fi cosa da 
poco. -•••<•-"•,•/••,.„. v. •;.;•;•••-' 

Si calcola che soltanto negli 
Stati Uniti volino attualmente 
più di 2.200 aviogetti con una 
soglia di rumorosità non con
sentita dalle nuove • norme: 
1.200 Boeing 727. 401 Boeing 
737. 521 Dc-9, 93 Dc-8 e 27 
Boeing 707. È difficile indicare 
precisamente il valore del bu
siness che sta dietro l'adatta
mento della vecchia flotta alle 
nuove esigenze ambientali. 
Piuttosto che . affrontare le 
enormi spese necessarie all'a
deguamento acustico degli ae
rei attuali, le compagnie po

trebbe essere tentate di com
prare jet di nuova produzione 
in regola con le norme ecolo
giche, vendendo nel contem
po le vecchie macchine ai . 
paesi del Terzo mondo o alle • 
compagnie charter europee ; 
sottoposte a vincoli meno ; 

stringenti. Si ritiene comunque •'; 
che il mercato di trasformazio- »' 
ne «ecologica» degli aerei pos- • 
sa valere tra gli 880 milioni ed i . 
40 miliardi di dollari: una forbi
ce tra i 12.500 ed i 52.000 mi
liardi di lire. Siamo, come si ve- , 
de. nel regno dell'incertezza. 
Di certo fi che la nuova norma- ., 
tiva statunitense fi destinata a 
creare una rivoluzione nei cie
li. Oltreché, probabilmente, a 
far aumentare ì prezzi dei bi
glietti. •-• ,..-.• 4 . . 

Alenia arriva al buslnessdel-
la trasformazione aeronautica 
in posizione di forza relativa 
grazie ai suoi impianti di Vene
zia (Officine Aeronavali), di 
Napoli (Capodichino Nord) e 
Dee Howard, la società di San- -, 
t'Antonio (Texas) ora com
pletamente in mani italiane. . 
Spesso accusato di limitarsi a 
fare carpenteria di lusso (in 
pratica di limitarsi a montare 
pezzi di fusoliera), da qualche . 
tempo il gruppo aeronautico ; 
italiano ha cercato di fare un 
salto di qualità: da un lato l'in-
gresso nel consorzio Air con 
un successo che sta smenten
do i timori iniziali; dall'altro la 
diversificazione in operazioni, 
di manutenzione, di «rìmoto-
rizzazlonc» e di modifiche 
strutturali dei vecchi acrei.. 

La diversificazione dell'Ale-.< 
nia ha richiesto Investimenti j 
consistenti che continuano a 
pesare sui bilanci della corpo
rate. Tuttavia, alcuni risultati 
già cominciano a vedersi. Co
me, ad esempio, il mega con
tratto con Ups, il maggior grup
po mondiale di trasporto di pli- > 
chi postali. L'intesa prevede la 
traslormazionc in cargo di vec- . 
chi Dc-8 passeggeri, il cambio 
di motori dei rumorosi Boeing . 
727, l'ammodernamento delle : 
cabine di pilotaggio di 727 e di 
Dc-8. Una commessa da 330 
milioni di dollari che in futuro 
potrebbe trascinare altri affari, 
forse in un futuro tanto lonta
no, recessione permettendo. 

La trasformazione struttura
le dei grandi aerei e la loro ri
motorizzazione 6 un business 
ancora frammentato Ira centi
naia di operatori tanto che l'in
gegner Giacomo Mayer, diret
tore marketing di Dee Howard, 
può affermare soddisfatto che 
«non c'fi negli Usa nessun'altra 
azienda che possa offrire un 
prodotto di engineering come 
il nostro. Lavoriamo in un mer
cato estremamente competiti
vo: mezzo dollaro in più nei 
prezzi potrebbe farci uscire dal 
mercato se contemporanea
mente non puntassimo sulla ; 
qualità. Pensiamo di esserci 
riusciti. Nel campo della sosti
tuzione dei motori e dell'adat
tamento degli aerei non c'fi ' 
nessuno che passa dirsi al no
stro livello, anche perché pos
siamo unire le forze degli im
pianti italiani e di quello ame

ricano». Parole orgogliose che .-•' 
tradiscono la soddisfazione . 
per il rilancio che ha conosciu
to la Dee Howard dopo la 
«conquista» italiana. Già nel " 
1991 la gestione • industriale j 

• dovrebbe essere ; arrivata al i 
tanto sospirato pareggio dopo 
anni di crisi. • - ..';: 

Le decisioni • «antirumore» 
delle autorità federali america
ne offrono nuove prospettive Z 
ai «restauratori» dì acrei come : 
Alenia che da più tempo batto
no la strada della trasformazio
ne dei vecchi veivoli. Aerei co
struiti per determinati servizi, ! 
oggi possono . infatti : essere . 
adattati per usi diversi. Ad ' 
esempio, macchine nate per il '; 
trasporto passeggeri diventano 
con complesse, delicate e co- :; 
stose trasformazioni cargo per 
le merci, executive, acrei ci
sterna per i rifornimenti in volo 
o lo spegnimento degli incen
di. ... ,..,.•::-;.. •-...-

In passato gli aeroplani che 
avevano esaurito i loro compiti " 
presso il primo operatore veni- ' 
vano demoliti o al massimo ' 
trasferiti ad operatori seconda
ri (compagnie del Terzo mon
do o charter) fino all'esauri
mento della foro vita operati- • 
va. Oggi società specializzate :-
riescono ad aggiornare struttu- ' 
ra del velivolo (la cellula), 
motori e strumentazione di : 
bordo prolungando oltre ogni 
previsione iniziale il ciclo di vi
ta dei jet. È un'attività In cresci- •-. 
la Riacché I costi di un nuovo • 
velìvolo diventano sempre più : 
proibitivi. Se per una compa

gnia acrea, aumentare la vita 
operativa della flotta fi molto 
costoso (si può arrivare ai ven
ti milioni di dollari per macchi
na ) , ciò può significarne la so
pravvivenza sul mercato: l'ac
quisto di un mezzo nuovo fi as
sai più caro. ;ii.--... ..•.-.--•'-.:. 

In passato un velivolo «vive
va» attorno alle 60.000 ore di 
volo o ai 15-20.000 cicli (com
plesso di decollo, volo, atter
raggio). Oggi, grazie ad ade
guati programmi di manuten
zione ed accurate operazioni 
di «lifting», l'attività di un acreo 
può prolungarsi almeno sino a 
30 anni e a 30.000 cicli. Una 
opportunità su cui negli Stati 
Uniti si sono buttate le società 
private di trasporto di pacchi e 
lettere in concorrenza con le 
poste federali. «Se i passeggeri 
chiedono aerei col massimo di 
confort, i pacchi non protesta
no se viaggiano un po' scomo
di», commenta Tony McBrldc, 
uno dei dirigenti di Ups. Per 
questo sono sempre più nu
merosi gli aerei un po' vec
chiotti che passano dalle com
pagnie passeggeri alle società 
di trasporto merci. Alenia, ri
masta per molti anni sostan
zialmente ai margini del gran
de business aeronautico, pun
ta all'attività di «restauro»come 
a un'occasione per rientrare 
nel grande giro; o almeno per 
compensare le difficoltà che il 
gruppo acronaurico incontra 
in altri settori, soprattutto nel 
militare, messo a , terra per 
scarsità di commesse. ;.-y 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1 ° BIMESTRE 1992 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1 "bimestre 1992. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. -

SIP 
.. , Soditifuimn»perrtsercùh 
£j,dtfk UttwmunicMiionip.*. c w 
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UNITÀ SANITARIA L O C A L E N. 36 DI L U G O (Ravenna) 

Al sensi dell'art. 6 della logge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio di previsione 1991 e al conto consuntivo 1990 

ENTRATE . 

Denominazione 
Previsioni oi 
compntenza ' 

da bilancio 
anno 1991 

Accerta monti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

F.S.N. a riplano dis. es. pregressi 
Trasferimenti correnti 
Entrate vario 

Totale entrate di parte corrente 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione prestiti : 
Partite di giro ; . 

Totale —•-
Disavanzo di competenza 1990 

. 62.069.586 : 
189.614.955 

4.687.182 : 

255.371.323 '• 

2.281.000 
44.503.000 

'25.761.000 \ 

72.545.000 ! 

23.921.299 
121.961.723 : 

5.197.836: 

'.i./. 159.564; 

7.900,000 i 
6.943.626 f 

21.232.032 * 

36.075.658 -' 
36.006.145 j; 

TOTALE GENERALE ; 

Denominazione 

SPESE 

327.916.323 i 

-, 
Previsioni di 
compotenza 

da Mando 
anno 1991 

199.241.367 

'.• • '••" -~*:"' J'fiX 

Accertament! 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Spese correnti • 
Spese In conto capitale 
Rimborso di prestiti 

Totale 

Disavanzo di amministrarono 

TOTALE GENERALE 

193.301.737 , 
2.281.000 V 

44.503.000 >;• 
25.761.000 i -

265.946.737 », 

62.069.586 £ 

327.916.323 «» 

161.073.671.-
9.992.037 •• 
6.943.626 : 

21.232.033 l 

199.241.367 :) 

199.241.367 

RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
Disavanzo 1990 derivante dalla gestione della competenza , 36.006.145:" 
Avanzo 1990 derivante dallo gestione dei residui • 1650.544 

Disavanzo di amministrazione 1990 " " 34.355.601 " 

ENTRATE 

Denominazione 
. Previsioni di 

compotenza 
da bilancio 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Avanzo di amministrazione 
. Trasferimenti correnti ...„•, 
Entrate varie •. 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione prestiti • 
Partite di giro , 

TOTALE GENERALE 

222.610 
3.409.308 

70.254 

338.694 
2.907.530 

65.154 

3.702.173 ; 3.301.381 

61.000. 

42.000 j 

2.521 i 

3.763.173 3.345.902 

SPESE 

Denominazione . 
Previsioni di 
competenza e 

da bilancio , 
anno 1991 •:-.•-

Accertamenti 
da comò 

consuntivo 
anno 1990 

Spese correnti 
Speso in conto capitale 

, Rimborso di prestiti 
, Partite di giro , 

Avanzo di amministrazione 

TOTALE GENERALE 

3.702.173 

61.000 • 

3.058.755 '• 
42.000 

2.521 I 

3.103.276 I 
242.626 i 

3.763.173 3.345.902 

\ 


